
Rugby violento 
in Inghilterra 
Litiga in campo 
„ , , , ^ „ ^ -*el^~^t.*..^ Saio e rilascialo < 

m u o r e giocatore !Urò noto ,i nome 

• I Dramma in Inghilterra. Samuel Lavello. 25 
anni, giocatore dilettante di rugby, e morto per 
gravi ferite alla testa riportate a seguito di un di- ? 
verbio c o n un avversario durante l'incontro -
Hendon-Centaurus disputato sabato scorso. ' 
L'altro protagonista dell'episodio è stato interro- ; 
gaio e rilasciato dalla polizia senza renderne 

Parma generosa 
Ingressi gratis 
per gli studenti 
delle elementari 

•M* "JSTx"' 
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Dopo la sconfìtta di Brescia divorzio nell'aria tra la Juve 
e il suo tecnico. «È stato il giorno più amaro in bianconero» 
I giocatori gli voltano le spalle. Ieri tra Agnelli e Boniperti 
un lungo colloquio. Si cerca una soluzione onorevole 

Trap, il lungo addìo 
Destinazione quasi obbligata dei tormenti juventini: 
il divorzio con il Grande Padre, Giovanni Trapattoni. 
11 tecnico bianconero medita l'addio a fine stagione, 
ma un'eventuale eliminazione in Coppa Uefa con il 
Benfica potrebbe, clamorosamente, anticipare un 
passo che pare già deciso. Dietro le quinte, si pro
getta il futuro: lungo colloquio Agnelli-Boniperti. Chi 
dopo il Trap: tre nomi: Zeman, Cruijff e Prandelli. 

', STIPANO BOLDRINI - ~ 

SU >Non e vero che domeni
ca ho invitato i giocaton a ver- ' 
gognarsi Ma 6 vero che a Bre
scia ho vissuto una delle gior
nate più amare in bianconero.. 
Quanto al mio silenzio dopo la 
partita, ho deciso cosi perché ».\ 
volevo riflettere. Dopo la gara K 
con il Benfica faremo un'anali- : ~ 
si approfondita e tireremo le ,','.' 
somme». .-.-. -..-..,----.•••J--«.<•*•!>,: 

Cronaca di un malinconico '' 
lunedi torinese: il Trap, la Juve , •' 
e un addio che si avvicina. In ... 
questa giornata in cui si raccol- •; 
gono 1 cocci del disastro bian- :>. 
conerò si staglia, nitida, la eia- ; 
morosa svolta del tormentone: •;' : 
il divorzio. Epilogo inatteso. ": 
che potrebbe addirittura pren- \, 
dere corpo dopo la gara di -
Coppa con i portoghesi, o più 
probabilmente, come la logica 
comanda, a fine stagione. Tut- ';:-
to nei fatti: il crollo verticale • 
della Juve; il Milan lontano in ' 
campionato quindici punti; la -
caduta del Trap, mai messo in .'• 
discussione come quest'anno. ; 
«Bolllto;.superato;,soRrawissu-. ' 
to, stressato; momimBntor, Se-i • 
ne ridotta delle fante etichétte ' ' ' 
nmediate . negli ultimi mesi: . 
troppo incalzanti per non fargli '•'.', 
male, e lui ce lo confessò alla ,-
vigilia della sfida con la Roma: , 
troppo insistenti per non far ri- : 
flettere I vertici bianconeri. <:."<•'•• 

Una spia di quanto stia ac
cadendo dietro le quinte e 11 '; 
lungo colloquio di ieri mattina 
Agnelli-Boniperti. Il problema: •'••; 
una soluzione che dia al vec- ' 
chiocondottiero l'onore delle-', 
armi, ma. contemporanea- ' 
mente, consenta alla Juve di , 
pianificare l'ennesima rico
struzione. Appena un mese e J 
mezzo fa Agnelli confermò • 
pubblicamente il Trap. Oggi ' 
non sarebbe cosi, ma intanto • 
l'annuncio c'è stato e non rien- ' 
tra tra le abitudini dell'Avvoca- A 
to quella di rimangiarsi la pa-
rola. La soluzione obbligata è >'! 
solo una: che sia lui, il Trap, a. 
farsi da parte. E se magan lui 
non appare convinto, c'è la 
chiave giusta per costringerlo a. ' 
compiere il passo: quella di of
frirgli un ruolo dirigenziale. ' 
magari con l'etichetta di «direi-
tore generale delle: squadre 
bianconere», ma che, in prati
ca, equivale ad un dorato pen
sionamento, E lui, il Trap, tra le 
molte cose che ci racconto in 
quel sabato romano, scartò l'i
potesi di fare, la fine del vec
chio zio rimbambito. «lodietro 
ad una scrivania non ci vado. 
Ho ancora voglia di correre 
dietro ad un pallone, di stare in 

mezzo aPgruppo"» 
Ecco allora il proclama di ic-

n. «Dalla squadra mi aspetto 
ora una reazione. Io mi prendo 
le mie responsabilità, il turn 
over è un mio errore..Ma non è .. 
vero che a Brescia ho schierato 
una squadra senza logica. Bag-
gio dice che ha accettato la 
staffetta solo in vista della Cop
pa? Bravo, perù alle parole de
vono seguire i fatti». Orgoglioso 
sussulto di un addio annuncia
to. E per il Trap, provato, que
sto si, da anni di calcio di co
pertina (con quello attuale, 
fanno diciotto campionati in 
panchine chiamate Milan, In
ter e, appunto, Juve) si pro
spetta un anno di disintossica
zione per ricaricare le baitene 
e, magari, rivedere qualcosa 
nel suo progetto calcio. Certo, 
nel pallone tutto è possibile, 
anche che da domenica la Ju
ve vinca senza tregua, conqui
sti Coppa Uefa e Coppa Italia, 
ma le illusioni, si sa, sono peg
giori dei mali, e con il panora
ma che offrg.pHgljla.iituaziqr^-i 

.bianconera, il lieto fine non cw 
sta. ...• .:-• ..•*• .!-••••• :--̂ --:-...--
;:II resto di questo lunedi di '. 
malinconie bianconere offre ° 
sospetti, qualche certezza, e ;, 
una grande Incertezza. Il gran
de sospetto è che il Trap sia • 
stato mollato dai giocatori. 0 . 
comunque, da quelli che con- '• 
tano. Un uomo solo al coman-
do: forse'è troppo:, rivangare 
certe cronache d'antan, ma il :' 
tecnico bianconero dà la sen- : 
sazione di aver smarrito quella 

< che è sempre stata la sua gran-
de arma: la padronanza della , 
situazione. Il Trap balbetta tra 

, esperimenti, scelte difficili da 
capire e una squadra che scm-

. branon volergli dare ascolto. E 
grava, su di lui, l'ombra di Arri
go Sacchi. Facile affermare, 
per qualche giovanotto bian
conero, «ma perché con Sac
chi vado alla grande e qui a 
Torino.stento? Ovvio-, perché 
quello azzurro è il calcio del 

. futuro». C'è qualcosa di vero, 
ma c'è anche qualche equivo
co. Un conto avere dietro Bare
si, un altro Julio Cesar; un con
to dialogare con Albertini. 
un'altra con Conte. Le certez
ze: una squadra che è piutto
sto'un gruppo di storie indivi
duali (i tormenti di Vialli; l'i
dentità negata di Platt; le ansie 
di Moeller che teme di perdere 
il posto) e non riesce a far 
quadrato. E poi, polemiche 
che non fanno bene. «Aizzare 
il fuoco è dannoso», disse po

co tempo fa Roberto Baggio e 
ora, misurate sul metro dei nu-

i meri del disastro, le «stoccate» 
fanno ancora più male. Lo 

? grande incertezza, infine: chi, 
: dopo il Trap? Forse è chiedere 
; troppo a questo lunedi malin
conico, ma I nomi sono tre: 

1 Zeman, Cruijff e, nomination-
rischio, il tecnico della pnma-
vera atalantina, Prandelli, il Si
gnore dei giovani 

Giovanni 
Trapattonl è 
arrabbiato e 
deluso dalla 
suaJuve 

sssaaaa 
• I I numen della crisi 
della Juventus 
1 6 3 . I giorni dall'ultima 
vittona in trasferta (3-2 a 
Napoli il 4 ottobre 1992). 
Il 22 novembre i bianco-
nen vinsero 2-1 il derby 
«in casa» del Torino, è ve
ro, ma non si p u ò consi
derare il «Delle Alpi» un * 
c a m p o «forestiero». 
7 . Le sconfitte rimediate.' 
in campionato dai bian- * 
coneri, sei delle quali fuo
ri casa. •"•''*••. r ' . . , 
-9 . La differenza di punti 
rispetto allo scorso anno, ' 
quando la Juve viaggiava , 
a quota 34. -•.-..,„ 
- 3 . Il divario rispetto alla , 
23" giornata del torneo 
1990-91, ovvero la stagio
ne con Maifredi in pan
china, culminata ; nella 
«storica» esclusione dalle -
Coppe europee. 
3 2 . 1 gol finora subiti. Ben 
otto squadre hanno sapu
to fare meglio. Era dal tor
neo 1954-55 c h e la difesa 
bianconera non era cosi 
vulnerabile: allora erano •'. 
stati35. .;••,•.-. ',.-•' •. 
2 8 . Erano tanti gli anni 
c h e la Juve non perdeva a . 
Brescia. Non accadeva 
dal 26 dicembre 1965, 
quando, [ bianconcn pcr-
sero'4-0." " . ,? 

Casiraghi nuovo mfortunio 
La squadra va in clausura: 
allenamento a porte chiuse 

•Tal VILLAR PEROSA Aspettando il Benfica, e c c o una vigilia tra le 
più delicate nella stona della Juventus, amara cornice di una par
tita alla quale si aggrappa la stagione bianconera, compromessa 
in Italia, ma ancora «ribaltabile» in Europa. A cavallo tra l'ennesi
ma, amara sconfitta di domenica a Brescia e l'impegno decisivo 
di mercoledì prossimo contro il Benfica nel ritomo dei quarti di fi
nale di Coppa Uefa (si parte dai portoghesi in vantaggio 2-1) , i 
bianconeri vivono un momento molto difficile, c h e Trapattoni 
cerca di rendere m e n o duro evitando processi pubblici. Ma per 
avere la temperatura dell'ambiente, è sufficiente conoscere le 

• i • Allo stadio anche i ragazzini delle scuole 
elementari. L'iniziativa e del Parma: ieri il presi
dente Pedraneschi ha visitato una scolaresca 
del «Pio Albertelli». Donali 500 biglietti per la • 
partita di Coppa Coppe contro Io Sparta Fraina 
di domani. In campionato, ogni domenica 300 
biglietti ai ragazzini cui verrà riservato un settore 
dello stadio 

i ** 

decisioni del tecnico sul m o d o di preparare la partita c o n I porto
ghesi: due giorni di ritiro a Villar Porosa ( la squadra è partita ien 
pomeriggio) e oggi allenamento a porte chiuse, nonché black- ' 
out totale con la stampa. Roberto Baggio conferma c h e i cambi •' 
nella formazione erano finalizzati alla partita c o n il Benfica: «Mi . 
sembra normale, ma adesso dobbiamo concentrarci sul match ' ; 
di mercoledì, c h e decide tutta la stagione, senza appelli. Vorrei ';' 
70 mila persone a tifare per noi. L'unico m o d o per cancellare le '•• 
polemiche è vincere contro il Benfica». È destino che anche nei V 
momenti più delicati l'ambiente bianconero venga turbato da se- - ; 
n contrattempi. Ieri è stata la volta di Casiraghi, che , procuratosi V 
uno stiramento muscolare 17 giorni fa nella partita c o n la nazio- ,: 

• naie in Portogallo, si è nuovamente infortunato. Il centravanti, '4 
f; che sperava di guarire per il ritomo di Coppa, ha avuto un secon- %. 
••', d o infortunio analogo: «Mi sono prodotto uno stiramento, p o c o fc 
••: sopra quello precedente - afferma il giocatore - e mi toccherà star '"' 
'"'-' fuori per un mese». Anche Di Canio salterà il confronto con i por- ; 
' toghesi per via di alcune linee di febbre: neppure è partito per il 

ritiro Fra gli stranieri, sono in ballottaggio Platt e Moeller, con il 
secondo decisamente favonio 

• !••«** 

Alessandro Meli!, ventitré anni, attaccante del Parma 

>~MÌ^ÌWÌÌW ;«W.I ' Ì , miAK«irWr«aii«ga 

Melli, ragazzo 
di provincia 
con la valigia 
Domani (14.30) il Parma gioca i «quarti» di Coppa 
Coppe contro lo Sparta Praga (0-0 all'andata). 
Problemi per Scala: Zoratto, Ballotta e Pulga sono 
infortunati. Oggi dalla Boemia attesi un migliaio di 
ultra dello Sparta: polizia allertata visti gli incidenti ; 
di Praga. Per passare il turno il Parma confida in 
Alessandro Melli, 23 anni, in predicato di andarse-. 
ne a finê stagjone, e ora goleador ritrovato; " - '" 7 "" 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

I H PARMA. Melli, da . 
d o ha dato l'attiinatuni al 
P a m » («a Une campkmato 
me ne vado»), è tornato a se
gnare moltissimo: 6 gol In 7 
partite ( 9 In totale nel cam
pionato In c o n o ) . Co»'è, 
vuol lasciare un buon ricor
do? .«.„.<; •-...• 
Sono successe alcune cose: 
intanto ho fatto fatica a 
mandare giù l'esclusione a 
Praga, non h o polemizzato 
c o n Scala ma h o voluto ri
cordare chi sono e cosa s o 
fare. 

Epol? 
É c o m e scattato un mecca
nismo dentro di me, h o se
gnato due gol alla Lazio e 
uno domenica all'Ancona. 
Ma non voglio prendermi 

; tutti i meriti. , . . . ..,.,,,•. 
Con chi li divide? V S : 9 ' -

Asprilla. Un grande giocato
re. - • >... _•;••„...;.•• ...... ;• 

Ma come, pochi mesi fa 
: lei diceva che con Fausti

no Asprilla non riusciva a 
convivere. Tirava la vola-

' ta ago. altri. Adesso inve-
•<- ce.. . -,,, -,-,,-,..v- •>. 
Faustino ha capito c o m e si 
gioca in Italia, ci ha messo 

, qualche mese c o m e è nor-
' male Quando dissi quelle 

: • cose , lui era un corpo estra-
-; neo alla squadra, giocava 
•• da solo e solo per se stesso. 
:.'.'. Non serviva, era c o m e dire... 
* controproducente. Invece 
• ora dà velocità alla mano-
. vra, sbaglia sempre qualco-

•••' sa ma è diventato per me di 
." formidabile aiuto, non più 
.> un egoista, - • • K . - J V . ^ ; . . -^.> 
;£ Di egoisti bastava Ales-

'. Sandro Melli... : 
Un attaccante deve essere 
un po' egoista, basta non 
esagerare. K.< • ••••.<•.-. .„• 

\ Panna c'è chi la trova 
. esagerato per altri versi: : 

> fard vedere sempre col 
distintivo dell'Inter all'oc-

'; chiello, per esempio. C'è 
chi non ha gradito. ••,-

La verità è che c'è sempre " 
qualcuno pronto a criticare, 

, i parmigiani sono più severi : 
con me perché anch'io so
no di Parma. Dico, mi han
no regalato questo distintivo 

'•'<' nerazzurro, l'ho messo per ' 
' scherzo e mi ha portato for

tuna. Un po' di superstizio-
... ne, via,che male c'è... s.v.-; • 

Ma si dà il caso che l'Inter 

potrebbe essere davvero . 
la sua prossima destina- , 
zione: d'altra parte, come ' 
ogni anno, a questo pnnto ' 
della stagione, Melfi si è 
messo a fare il ribeile, 
vuole alidore a giocare in : 
un grande club. O ha già 
cambiato idea anebe sta
volta? 

Non ho cambiato idea. Ma -' 
dopo un colloquio con la di- : 
ngenza, si è deciso di rinvia- r 
re la discussione del proble- ' 
ma. Se ne riparlerà molto 
preStO. ••• "... . . . : . . , -";;• ' .JV • 

Dopo 8 anni, a Panna lei " 
non resiste più, vero? 

R-Falso, invece. Qui ho tutti •' 
gli amici. Ma è normale che •• 
un calciatore a 23 anni desi- -
den una grande esperienza '.V-
nel calcio metropolitano. •• 

•• Un'esperienza nuova, sa- \ 
pendo che il grande club ti ;':' 

, può anche danneggiare. Un ; 
.rischio che voglio correre. (•;; 

• Il patron Tanzi che ne 
- pensa?» 

'Abbiarno.'.pàriato solor.pxir 
telefono: lui preferirebbe , 
che io restassi ancora a Par- "-'• 
ma ,-. •••'. - •••••• . ..'• :.. -\<v>' 

Lei invece preferisce Mi- -
tano,TorinooGenova? . ''' 

Se devo scegliere, dico Mila- ; 

• n o . -... . ..--.-... „-,;,•_ 

'. Domenica prossima potrà ' 
:. fare l e prove generali a • 

,'. San Siro, contro 0 Milan. ,. 
Adesso peaso solo alla Cop- -

> pa e allo Sparta Praga.... ,,'•••• 
E la Nazionale? Otto anni 

:-' fa a Parma fu proprio Sac
chi a farla debuttare nel < 
grande calcio. .-/;..? 

Con l'azzurro finora non h o 
avuto fortuna. Mi convocò -' 

. Vicini per l'amichevole di ri 
Terni col Belgio, nel '91, ma .; 
poi restati in panchina. Mi <; 
ha convocato Sacchi l'anno ?;.; 
scorso e mi sono fatto male. •'-'. 
Però ai Mondiali del '94 '•• 
penso di esserci. Se non pri-

' ma. -•; •-. .:.\/<;,.z-*-'\^" ;;•/.,(1.^£" 
L'importante è segnare e 

•':•.. che l d , playboy e golea- '• 
' dor, intervistato sulle rivi- ' 

. ste patinate e autore di un -' 
«video» per U Wwf per la V;' ' 

. protezione dei lupi, non si ": 

monti la testa come pensa ' 
•."',.,• qualcuno. - : -• • _ v,- ™s; ' 

lo non sono cambiato mol
to, in ogni caso sono cam- "« 
biato in meglio. Chi mi co- • 
noscclosd. 

Al Milani la formazione si fa ormai in infermeria, che dà per recuperabili Papin, Savicevic e Simone 
Il preparatore atletico Pincolini: «È colpa delle botte che prendono i giocatori. Senza turn-over sarebbe dura» 

Emergenza sanità alla coite di Berlusconi 
11 Milan fa la conta degli infortunati. Boban, contrat
tura, non giocherà domani contro il Porto. Recupe
rabili Papin, Savicevic, Simone. Scarse possibilità 
anche per Gullit. Vincenzo Pincolini, 38 anni, pre
paratore atletico rossonero risponde alle accuse: ; 
«Senza il turn over saremmo in braghe di tela. Dob-
biamo resistere fino a domani sera». Capello pole
mico sul gol in fuorigioco della Lazio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. . DARIO C I C C A R I L U 

• • CARNACO. Segni partico
lari lividi, contratture, affanno 
costante. Parola d'ordine: su
perare l'emergenza e battere il t 
Porto in attesa dei rinforzi. Pa
radosso: essere ridotti all'osso, 
c o n una rosa di 25 giocatori. : 
Domanda: dove sta l'errore? 

Il Milan, anche s e non lo di- ' 
ce . tira un respiro di sollievo. 
La Lazio è alle spalle, e i danni 
s o n o lievi nonostante il tutto 
esaurito dell'infermeria. L'ulti
m o bollettino dei feriti confer

ma quello che già si sapeva: 
" Boban accusa una contrattura 

alla coscia sinistra. Salvo qual
c h e miracolo degli stregoni 

"rossoneri, è indisponibile per 
cinque giorni. Con il Porto non -. 

: ci sarà, c o n il Parma forse si. 
: Sono invece recuperabili, per ; 

domani sera, Simone (contu- • 
• s ione a una chiappa) , Papin :; 
- (botta a un polpaccio) e Savi- >' 
' cevic (mal di go la ) . Quanto a 
: Gullit, lui dice di non essere 

ancora pronto. Le possibilità di 

un suo utilizzo s o n o quindi 
molto scarse. 

Vincenzo Pincolini, 38 anni, 
' dal 1987È il preparatore atleti
c o dei rossoneri. E'lui c h e in- •. 
s ieme a Capello studiai carichi • 
di lavoro dei giocatori. Di fati
c h e calcistiche s e ne intende: 1. 
oltre c h e c o n il Milan, ha lavo- -: 
rato 4 anni con il Parma e 5 : 
c o n il Fidenza. Allora, dottore, li-
c o m e va il polso del Milan? E il !• 
famoso tum over perchè non 'j 
funziona? •••srx-?,,... ' • .•;„•:•,-:--•••.•.•: > 

«Cominciamo ; dalla prima ;, 
domanda. Il polso del Milan è '; 
buono. È vero: l'infermeria è ', 
piena, ma il problema va rove- ;*' 
sciato. Perchè se non avessimo i-
potuto contare sul turn over a ̂ ; 
quest'ora saremmo in braghe 
di tela. Un'altra cosa: solo Bo
ban accusa un infortunio mu- -
scolare. Gli altri infortuni han- '. 
no origini traumatiche. Botte, -\ 
insomma. Ed è chiaro che gio- • 
c a n d o tanto è statisticamente 

più facile prendere botte. Ora 
purtroppo abbiamo poche al
ternative». 

E quindi cosa farete? 
•Niente, dobbiamo resistere. 

Dopo la partita c o n il Porto, • 
dovrebbe cominciare la disce
sa. Alcuni giocatori, c o m e Tas- r 
sotti, Gullit, Donadoni e Rij-. 
kaard, dovrebbero essere qua-
si guariti. Si tratta di stringere i ' 
denti. Poi mi sembra che si stia : 
esagerando: in fondo il Milan 
ha perso solo una partita di '• 
Coppa Italia». . ••, -
. Ma il turn over non è nato • 
proprio per evitare queste si- • 
tuazioni? -.-.. 

«È vero, e difatti non voglia- ' 
mo tornare indietro. Con il cal
c io moderno, questa è l'unica 
strada c h e si può percorrere. . 
Tornare indietro sarebbe un • 
anacronismo. Sono gli altri c h e ; 
devono adeguarsi. Meglio ave- -
re problemi a gestire tante per
sone che non gestire nessuno». 

Senta, ma atleticamente il 

Milan non è un po' spento, Di 
solito impone il suo ntmo. la 
sua velocità? Anche contro la :; 
Lazio invece ha dovuto subire. " 
Ono? ••••.;:• :-v.. •-.-.rR— •••.• -.„.;,..,,_-

«Se devono giocare sempre ; 
' gli stessi, perchè molte alterna- '; 
. tive sono infortunate, il logorio ì 
atletico è ovviamente maggio- " 
re. Durante la pausa, prima • 
delle partite c o n il Porto e c o n ? 
la Fiorentina, avevamo svolto (• 

. un lavoro atletico abbastanza 
pesante. Tra poco , sono con- \ 
vinto, ne godremo i frutti». -. •=• < .' 

La parola ai giocatori. So
stanzialmente, sono tutti d'ac
cordo c o n Pincolini. Massaro 
sostiene addirittura c h e già do- « 
menica il Milan ha reagito be- "; 
ne anche mentalmente. «Con il ì 
Porto saremo sereni, tranquilli t, 
e reattivi. In campionato, una ' 
flessione è logica: abbiamo 11 
punti di vantaggio a 11 partite '. 
dalla fine. Sono gli altri c h e de- ' 
vono reagire non noi». Anche 

Tassoni lancia qualche sbietta
ta ai detratton del Milan: «Se gli 
altri s o n o contenti di pareggia-

i re c o n noi, questa è la dimo
strazione della nostra vera for
za». Gullit è ottimista. A propo-

• sito del sofferto pareggio c o n 
la Lazio dice: «Ma quale crisi? 

: Vincevamo fuori casa c o n due 
. gol di vantaggio. Poi l'infortu-
" nio di Simone e quel gol in fuo

rigioco hanno condizionato 
' tutta la partita». Sul fuorigioco 
• polemico anche Capello: «Se

c o n d o me si dovrebbe appli
care anche in Italia la normati
va europea fischiando sia 
quello attivo che quello passi
vo». E su Boban: «si è infortuna-

' to perchè non è abituato a gio-
- care tante partite di seguito. 
. Questo conferma la validità 

del tum over». Notizie sugli altri 
. infortunati. Tassoni dovrebbe 
' essere pronto per domenica. A 
Rijkaard hanno tolto il gesso. 

1 Van Basten si allena con il pal
lone leggero. • 
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S*da In noma 00187 - via Vittorio VOKMO. ss 
Capital* *OOMS L 1.S73.779.1M.000 - Tllb. « Homs n. eMB/S2 

AVVISO AOU OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBDOAZIONARIOIRI19B7 • 1»»4 A TASSO 
VARIABILE 3- EMISSIONE DI NOMINALI l_ 500 MILIARDI 

(AS116440) 

L'undiceslma semestralta di kntsfossl relativa al periodo 1° ottobre 1992 / 31 marzo 1993 
- fissata nella misura del 7,50% - verrà messa in pagamento dal 1° aprile 1983 In ragione di 
U 187.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni trtoto da nominali L 2.500.000 (valore 
vigente dal 1° ottobre 1992) contro presentazione dota cedola n. 1 1 . - : : 
SI rende noto che 11 tasso di interesse della cedola n. 12 , relativa al semestre 1° aprile /30 
settembre 1993 ed esigibile dal 1° ottobre 1993, è risultato determinato, a norma dell'art. 3 
del regolamento del prestito, netta misura del 6 3 5 % Ionio. . •• . . 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI l_ 500 MILIARDI 

, (AB117066) . 
La decima semestralità di interessi relativa al periodo 1° ottobre 1992 /31 marzo 1993 - fìs
sala nella misura del 7,25% - v e n a messa in pagamento dal 1° aprile 1993 in ragione di 
L. 2 7 1 3 7 5 al lordo delta ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali l_ 3.750.000. (valore 
vigente dal 1" aprile 1992) contro presentazione della cedola n. 10 . 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 11 , relativa al semestre 1° aprile /30 
settembre 1993 e d esigibile dal 1° ottobre 1993, 6 risultato determinato, a norma dell'art. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 6 3 5 % lordo. 
C a s s e incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

^CREPITO ITALIANO 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

BANCA PI WXÌAJJ 


